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Le proposte di riforma del PCI 

Perl'IACP 
un futuro di 
«progetti» 

La gestione del patrimonio ai Comuni -
Risoluzione unitaria in Emilia Romagna 

ROMA — Hanno un deficit di 600 miliardi che cresce di 60 miliar
di ogni giorno; li caratterizza una gestione pessima, permeata di 
tutte le eredità clientelai che si sono sedimentate in decenni di 
controllo democristiano. Elencati brutalmente i difetti degli IACP ' 
(Istituti autonomi case popolari), passiamo e enumerarne i pregi„ 
reali possibili. Di concreto c'è una grande qualità della progettazio- ' 
ne: negli ultimi anni i complessi edilizi nati con il «marchio» IACP 
sono stati, generalmente, tra i migliori. C*è il fatto che danno casa 
a un milione e 200 mila famiglie. ' ' '• 

Di possibile c'è la trasformazione di questi carrozzoni in enti di 
progettazione tecnica, in grado di «gettare» sul mercato migliaia di 
case pubbliche. Come è noto in Italia il patrimonio edilizio pubbli
co copre appena il 6% del totale (una scelta precisa per lasciare 
spazio alla speculazione privata) contro il 25-35% di paesi come 
l'Inghilterra o la Germania. 

La gestione verrebbe poi passata direttamente ai Comuni, e, nel 
caso delle grandi città, alle circoscrizioni, in modo da prevedere 
anche forme di autogestione. Il succo delle proposte, avanzate dal 
PCI per riformare gli istituti, è stato questo, ma non si ferma a 

questo. Si affronta anche il problema dei riscatti, cavallo di batta
glia di tutte le promesse elettorali dei notabili democristiani e 
alleati. All'avvicinarti di qualsiasi acadenza elettorale, infatti, ecco 
questi signori presentarti alle infuocate assemblee degli inquilini 
promettendo l'acquisto della casa a pretti stracciati. Salvo poi 
lasciar passare gli anni senta prendere alcuna decisione. Anche 
questo problema, una volta operata una sanatoria, che consenta di 
dare la casa a riscatto a chi già ne ha maturato il diritto, verrebbe 
poi risolto dai vari Comuni, con decisioni autonome. » 

«Chi gestisce un patrimonio — afferma il compagno Lucio Li
bertini, responsabile del settore casa del PCI —» deve anche poter 
vendere; si possono verificare casi in cui è più produttivo liquidare 
alcuni appartamenti per poter magari costruire di nuovi e così via*. 

Naturalmente i partiti di governo fanno la politica dello struzzo 
di fronte a proposte che consentirebbero di dare un colpo alle 
clientele e a quella rete di interessi piccoli e grandi, che si sono 
costruiti per decenni attorno all'edilizia pubblica facendo leva sui 
disagi della gente. Così, da una parte promettono l'impossibile, 
dall'altra non muovono paglia sul piano parlamentare. La grave 
crisi che ha, però, travolto il settore casa, non consente più indugi 
né miseri calcoli di partito: così dall'Emilia Romagna è giunto un 
segnale molto positivo. Una risoluzione votata al consiglio regiona
le da PCI, PSI, PSDI, PRI, con l'astensione del PLI, ha del tutto 
isolato la DC su questo terreno. 

Nel documento si avanzano una serie di proposte, incremento 
del patrimonio attraverso il rifinanziamento delle leggi relative, 
trasformazione degli IACP in strumenti operativi dei Comuni; 
indicazione di criteri generali per calcolare il canone che concorda
no pienamente con le proposte del nostro partito. Anche sull'affit
to, infatti, regna una ben calcolata confusione. Da anni si attende 
che il «tetto* fissato per l'applicazione dell'equo canone venga 
collegato al costo della vita, ma ancora nonse ne è fatto nulla. Così 
•teoricamente» chi supera i sette milioni di reddito l'anno dovreb
be pagare la casa a prezzi di legge, e non più a canone agevolato. 
Ma i sette milioni di 4 anni fa non sono i sette milioni di oggi, come 
tutti possono capire. 

Ed è singolare che i partiti di governo che promettono riscatti e 
regalie ancora non abbiano trovato il tempo di definire questo 
semplicissimo meccanismo. A meno che, anche per questo, non si 
aspettino le prossime elezioni. 

Gli ambulatori convenzionati di Roma sonò da oggi in agitazione. 
I cittadini dovranno pagare visite e analisi a poi chiedere il rim
borso alle Saub. 

ROMA — Che Ser Brunetto 
Latini, Cancelliere di parte 
guelfa nella Firenze del tre-
dicesimo secolo, continui 
ad arrostire nelle fiamme 
dell'Inferno vagando senza 
posa tra gli Erranti del set' 
timo Cerchio, è cosa alla 
quale noi non possiamo 
mettere alcun rimedio. Ma 
che gli studenti italiani de
gli Anni Ottanta non possa
no apprendere nella scuola 
— salvo a portarcele dall'e
sterno — le ragioni della 
sua miserevole condizione 
di dannato, è cosa franca
mente stupefacente. 

Pure è così. Solo un coe
taneo più saputo, o un do
cente in vena di confidenza 
extrascolastica, dirà loro 
che Ser Brunetto e 1 suoi a-
mici erano costretti a tra
scinarsi tra le *di foco dila
tate falde* perché rei del de
litto di sodomìa. Lasciando 
probabilmente irrisolto • il 
mistero di come Dante po
tesse considerare maestro e 
gratificare di affetto filiale 
un uomo che si era mac
chiato di una colpa così tur
pe, tanto da essere posto nel 
girone dei 'Violenti contro 
natura: Ma questa è un'al
tra faccenda. 

Resta che gli argomenti 
relativi al sesso e al suo e-
sercizlo — punito con l'in
ferno o premia to col paradi
so, conta poco — nella scuo
la italiana non entrano an
cora. Tabù, e dei più irridu
cibili. Sette anni e tre legi
slature non sono ancora ba
stati per varare una legge 
sull'informazione sessuale, 
quantunque nessuno — e 
neppure la DC — sembri or* 
mai metterne in forse la ne
cessita. Un confronto fati
coso, avviato e interrotto 
più volte, giunto a un ap
prodo unitario e ancora so
speso, incoraggia to e poi sa
botato. Ma la legge ancora 
oggi non esiste. 

. Di sesso si parla dovun
que: al cinema, in tv, sui 
giornali, In discoteca, sui 
manifesti pubblicitari, nei 
fumetti, nei giochi, nelle 
canzoni. Anche a scuola, vo
lendo: ma davanti ai cancel
li, nel corridoi, in palestra, 
nel bagni, negli intervalli. 
Dovunque ma non dentro le 
aule, non dentro le ore di le
zione, non dentro i pro
grammi ufficiali. 

Sessualità, procreazione, 
prevenzione, aborto, cono
scenza del corpo: tutte paro
le semiclandestine nella 
scuola, e molto spesso an
che in famiglia. Cavoli e ci
cogne nella elementare, si
lenzi e rossori via via che si 
procede. Così Eva continua 
a fare indigestione di mele. 
Boccaccio e Aristofane ven
gono passati al setaccio, Ser 

Inattuato dopo 7 anni il progetto suirinformazione sessuale 

Perché il sesso a scuola 
è sconfitto dalle cicogne 

Un silenzio che riproduce pregiudizi, separazione di ruoli e un falso concetto della 
sessualità - Tutti d'accordo per un corretto intervento, ma la legge non c'è ancora 

Universitari stranieri: 
una circolare-capestro 

ROMA — Ci risiamo! Ogni anno al momento dell'iscrizione 
all'università, il ministro della Pubblica Istruzione tira fuori 
qualche circolare che riguarda limiti e restrizioni per gli 
studenti stranieri. E, ogni anno, seguono proteste perché le 
scelte ministeriali non tengono conto di problemi ed esigen
ze dei giovani universitari che vengono a studiare nel nostro 
Paese. Quest'anno argomento del contendere è una circolare 
sulle modalità di ammissione per modificare la quale i parla
mentari del Pei hanno presentato un'interrogazione in com
missione Pubblica Istruzione alla Camera. Di che si tratta? 
Dèi fatto che nessuna informazione suTternifni della circola
re tastata data né alle ambasciate né alle facoltà, cosicché r 
gióvani non he hanno sa'puioniehte.'E nemmeno niente~si 
sa su quanti posti e come siano stati aggiunti al numero 
stabilito di studenti stranieri. Insomma, una situazione di 
estremo disagio, una condizione di inferiorità obiettiva per 
buona parte degli studenti, quasi che scegliere di studiare da 
noi fosse una grave colpa da espiare in qualche modo. -

Colpisce ancor di più una simile dimostrazione di insensi-
biuta da parte del ministro della PI, e l'interrogazione comu
nista lo fa rilevare, soprattutto se si pensa che presso la 
Camera è iniziata la discussione del disegno di légge che 
dovrà finalmente fare un po' d'ordine in materia d'ammis
sione degli studenti stranieri presso le università italiane. 

Brunetto si fa carbonella 
senza che nessuno se ne cu
ri, e i transessuali incontra
ti in piazza Montecitorio re
stano oscuri oggetti del de
siderio di conoscenza. Una 
conoscenza che poi ciascu
no ricerca a suo modo, dove 
e come può, non di rado at
traverso i canali dell'ambi
guità, dell'ipocrisia, della 
violenza. 

A meno che non capiti V 
insegnante talmente volen
teroso da sfidare la routine 
pedagogica e la burocrazia 
ministeriale: ciò che spesso 
è ripagato con l'incompren
sione, il deferimento agli 
organi di disciplina, perfino 
— cronache recenti lo con
fermano — con la persecu
zione da parte dell'autorità 
giudiziaria. 

Che parlare di sesso a 
scuola debba àncora costi
tuire motivo di turbamen
te di scandalo, è circostan
za di cui anzitutto il mini
stero della pubblica istru

zione dovrebbe vergognarsi 
un po'; ma anche la DC, che 
quel ministero ha sempre 
gestito e che In Parlamento 
—di fronte alle quattro pro
poste di legge presentate, 
una dèlie quali reca la firma 
di suoi deputati — continua 
a prendere tempo. E questo 
mentre echeggiano ancora 
le solenni dichiarazioni di 
disponibilità, pronunciate 
pero quando si trattava di 
sconfiggere la legge sull'a
borto. 

A parte questo, le propo
ste di legge ci sono. Quella 
del PCI, presentata per ben 
tre volte (marzo 15, ottobre 
16, agosto 19), quella del 
PSI, quella del PLI e quella 
della DC. Partono tutte e 
quattro dal riconoscimento 
della necessità che I temi 
della sessualità entrino fi
nalmente nella scuola, dal
la materna alla secondaria 
superiore. Differenti, e tal
volta notevolmente, sono 
però le indicazioni delle for

me attraverso cut questi te
mi dovranno essere trattati. 

Di 'informazione» sessua
le parlano I tre partiti laici; 
di •educazione» sessuale 
parla Invece la DC. E si trat
ta, eome è intuibile, di una 
distinzione non lieve. Pare 
di intravedere, nella formu
lazione de, una intenzione 
pedagogica e normativa che 
non può sussistere in una 
sfera cosi complessa e sog
gettiva- come quella del 
comportamenti sessuali. Lo 
sforzo Invece .— osserva 
Carla Nespolo, firmataria 
della proposta comunista 
— doma esser» quello di 
fornire una informazione 
organica, ampia, interdisci
plinare — dalla biologia al
la antropologia, dalla gene
tica alla sociologia, dalla 
psicoanalisi al diritto — che 
già di per sé costituisce un 
fatto educativo di base. 

In effetti la prima azione 
educativa la scuola deve 
farla nel confronti di se 

stessa: scrollandosi di dosso 
pregiudizi e falsa coscienza 
e cominciando a considera
re la sessualità non come 
qualcosa da reprimere ma 
come una forma tra le più 
alte e positive dell'espres
sione umana. Il silenzio, fi
nora, non è stato altro che 
imbarazzo, remora cultura
le, senso di colpa. Ed è da 

. dimostrare che tacendo non 
si sia fatta educazione ses
suale. Un'educazione c'è 
stata, ma nel senso opposto 
a quello dell'emancipazio
ne, della costrizione nei ruo
li, della crescita di rapporti 
interpersonali nuovi e più 
ricchi. Economia domestica 
ed educazione tecnica, tan
to per fare un esempio: e 
questa sarebbe una scuola 
asessuata? 

Il PCI ha riproposto — 
spiega Carla Nespolo — il 
testo unificato cui era giun
to il comitato ristretto nella 
passata legislatura, con gli 
opportuni aggiornamenti e 

miglioramenti. Ciò che può 
rendere agevole il confronto 
anche adesso. Ma in questa 
legislatura il nuovo comita
to ristretto non si è mai riu
nito: un ritardo inammissi
bile, che ci ha spinti a ri
chiedere la discussione In 
aula. È un tema che non 
può attendere oltre. Abbia
mo bisogno di una scuola 
convinta, ed anche di una 
famiglia che sia convinta. 
••' Questo della famiglia è 
un altro punto di divergen
za. La proposta de subordi
na l'Intervento della scuola 
alla disponibilità delle fa
miglie; la proposta del .PSI 
non le considera affatto, ed 
anzi ravvisa in esse, non di 
rado, la fonte di elementi 
dlstorsivi. Il PCI, dal canto 
suo, esalta la funzione auto-

- noma della scuola (che non 
può essere paralizzata nel 
suol intenti) ma ipotizza un 
complesso di iniziative a cui 
concorrano le famiglie, l 

. consultori, i centri di cultu
ra, le strutture territoriali. 

Fondamentale, • ovvia
mente, è 11 ruolo del docenti. 
Attraverso appositi corsi 
organizzati dal ministero, 

: essi debbono essere posti in 
grado di'Impartire l'infor
mazione sessuale. Unanuo-

-vàdisóipilnàrVnà nuova 
materia d'esame?.Nlent'af-
fatto — risponde Carla Ne
spolo —; ma una traccia se
ria di Intervento Interdisci
plinare, elaborata all'Inter
no degli organi collegiali di
strettuali A ciascun docen
te, sulla scorta di quella 
traccia, spetterà l'Insegna
mento, per le parti che più 
attengono alla sua compe
tenza. Ma è importante che 
ciò avvenga — a differenza 
di quanto ritiene il PLI — 
fin dall'inizio del ciclo sco
lastico, certo nelle forme 
più corrette e pertinenti, 

. con spirito laico e fuori da 

. ogni integralismo. 
La scuola, si dice spesso, è 

distante dalla vita. Qui, su. 
questi temi, c'è un'altra 
buona occasione per riawl-

>. cinarla e per tentare di re-
-,t stitulrlè una funzione non 
' estranea alle domande quo- ' 

tldtane e alle attese di mi
lioni di giovani E di rimet-

, terci dentro anche un po' di 
' cultura riva. Senza di che 

, Saba, Aristofane e persino 
Dante Alighieri rischiano di 
essere sconfìtti — e con loro 
la scuola — dall'anonimo 
pornografo che ha riscritto 
Biancaneve: quel tragico 
fumetto che una maestra 
ha tirato fuori, allibita, dal
la cartellina del suo alunno 
di terza elementare. Qual
che giorno fa, a Torino. 

Eugenio Manca 

Deputato de «Ecco perché sono contro i Cruise» 
A colloquio con l'onorevole Angelo Capitummino dal "76 membro dell'Assemblea regionale siciliana - Ha chiesto la sospen
sione dell'installazione dei missili - «Se la lotta per la pace è incompatibile con la DC, allora mi impegno altrove» 

Odia nostra redazione 
PALERMO — L'ordine di scu-

* deria per ì deputati democri-
" stimili era rìgido: far quadrato 
> intorno al pentapartito. Invece 
, Angelo Capitummino, demo-
' cristiano, durante la discussio-
* ne all'ARS sulla questione-
* Cruise, andò alla tribuna per 
» chiedere — a titolo personale 
i —l'immediata sospensione del 

progetto militare. 
Qualche settimana prima a-

1 «era sottoscritto il 40% della 
i sua indennità parlamentare di 
^settembre a favore del comitato 
Titti Comiso per il disarma E a 
- Salvatore Lauricella, presiden-
* te dall'Assemblea regionale si-
tabana, aveva dichiarato a 
I scanso d'equivoci: se scoprissi 
i eoe l'impegno per la pace è in-
, coaapetibue con la mia appar-
I tenenza alla DC. non eaiterei ad 
I «•primario altrove, an'interno 
.dette ACU. Con Angelo Capi-
itMuBJno» democristiano, de

putato dal 76, aclista «da sem
pre* (da quando avevo vent an
ni, precisa), oggi 36enne, alcuni 
giornali siciliani hanno adope
rato la mano presante, definen
dolo demagogo e strumento in
cosciente dei comunisti- Una 
•campagna sull'uomo», vecchio 
stampo. Tanto più indisponen
te considerando che a far da 
pietra dello scandalo è O tema 
della pace. 

Siamo andati a trovarlo al 
gruppo democristiano alf As
semblea regionale siciliana. 

On. Capitummino, le sue 
prete di posizione in favore 
della pace non tono passate i-
nosservate. Certa stampa non 
le ha riservato un buon tratta' 
mento, la sezione democristia
na di Comiso $'i lasciata onda
re quasi ad una sconfessione 
delie sue dichiarazioni Com'è 
maturato questo impegnai 

•E* semplice: rimpegno per 
la pace non può fermarsi alla 

frasi di circostanza, o risolversi 
tutto nei documenti approvati 
all'unanimità. Bisogna sapere 
che da un eventuale conflitto 
atomico uscirebbe sconfìtta la 
stragrande maggioranza della 
popolazione, non solo i popoli 
degli stati coinvolti. E che il 
prezzo di vite umane pagato da 
vincitori e vinti, differirebbero 
solo in termini di percentuale». 

Intervenendo al parlamento 
siciliano lei ha parlato di cul
tura della pace. 
. «Mi riferivo alla Sicilia: la no
stre popolazioni devono poter 
giudicare i partiti in base al 
contributo che assi danno in di
fesa del valore della pace. Ma 
aggiungo che senza sicurezza 
sociale non può esservi paca 
duratura. Par raggiungere que
sto obiettivo occorrono dai sa
crifici: gli stati ricchi devono 
mettere ausili poveri in condì-
stona di star saegho. Qualcosa 
di profonda»»—*! diverso da 

quanto sta facendo, qui in Ita
lia, il governo Spadolini che 
continua a penalizzare il sud». 

Parlando di pace, a quali sa
crifìci si riferisce? 

«Occorre che i paniti consi
derino superato lo schema do
gmatico dei patti militari e tra
montato l'equilibrio del terro
re. E non strumentalizzino un* 
ansia che è effettivamente sen
tita dai popoli». 

In Sicilia è sorto un movi
mento quasi spontaneo che ri
fiuta VistaUazione a Comiso 
dei missili a testata nucleare, 
che si batte per il disarmo e la 
trattativa. Non ritiene che là 
DC siciliana si sia chiusa a ric
cie, poco disposta a recepire 
questi segnaliì 

«Questo movimento è diven
tato coscienza critica dei partiti 
spingendoli a preoccuparsi di 
un problema eh* non sì risolve 
a Uveiti jetftasSoneli, par dati-
sione di un nuoterò degli esteri 
o del consiglio dei ministri 

Quanto alla Democrazk» Cri
stiana, in una prima fase ha 
snobbato queste iniziative, ha 
minimizzata Poi s'è resa conto 
che doveva almeno fare i conti 
con questa realti». 

Si sente isolato aWinterno 
del gruppo* 

«Ho avuto attestazioni di sti
ma e dichiarazioni di solidarie
tà da parte di amici che però 
non hanno ancora il coraggio di 
uscire in campo aperto». 

Quanto rischia oggi, onore
vole Capitummino? 

•Non lo so. Certamente ho ri
schiato: certa stampa, la sezio
ne democristiana di Comiso... 
Ma credo di assenni rafforzato 
e che i nemici del la pace, anche 
grazie alla numerose dichiara-
zioni di appoggio da parte del 
movimento cattolico, incontri
no oggi BMbjgkri difficoltà nel 
colpirai». 

Come orde il futuro di que
sta bmttagtiaf 

«Ancora da giocare. La 'cul
tura della pace' potrà rappre
sentare un terreno d'incontro 
fra le forze popolari e quelle 
della maggioranza governativa 
in SicfliaTE per farlo è necessa
rio evitare gli errori del passa
to». 

Saverio Lodato 

i i -Stolto wkmèmf 
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GROSSETO — Il consiglio co
munale di Grosseto ha com
memorato ieri mattina la figu
ra del compagno on. Fernando 
Di Giulio, scomparso il 2S ago
sto scorsa Alle commosse pa
role del sindaco, Giovanni Fi-
netti, pronunciate a nome del
l'intera giunta, si sono < 
ti tutti i gruppi politici. 

Un duro documento dei sindacati di categoria 

I medici ospedalieri 
minacciano scioperi: 
nosocomi in allarme 

ANAAO, ANPO e CIMO vogliono concludere le trattative con 
il governo, Regioni e Comuni - Nuove critiche ai tagli sulla spesa 

ROMA — Verso uno sciopero dei medici negli 
ospedali italiani? Sembrerebbe di si a giudicare 
dal tono del documento emesso ieri dai tre sin
dacati dei medici ospedalieri. Entro il mese le 
organizzazioni degli aiuti e assistenti (ANAAO-
SIMP), dei primari (ANPO) e dei medici ospe
dalieri (CIMO) verificheranno infatti lo stato 
delle trattative con il governo, le Regioni e 1' 
ANCI e non è escluso che chiamino gli iscritti 
ad azioni di protesta. In un documento i tre 
sindacati di categoria affermano che gli impe
gni assunti dalle controparti non hanno trovato 
«adeguata soluzione» fatto che ha concorso a 
determinare — sono ancora parole di ANAAO, 
ANPO e CIMO — una «crescente tensione nel 
settore». 

La richiesta dei medici, con conseguente mi
naccia di agitazione (e quindi di gravi disagi nei 
nosocomi italiani) si riferisce in particolare alla 
definizione di tutti gli aspetti della trattativa in 
corso: sia quelli di natura economica, sia quelli 

normativi. Sempre sul fronte sanitario c'è da 
registrare la protesta che il sindacato autonomo 
dei medici ambulatoriali (SUMAI) ha rivolto 
contro la decisione di Palazzo Chigi di compri
mere la spesa sanitaria. Come è noto, sono stati 
tagliati 4 mila e 500 miliardi da questa voce sul 
bilancio dello Stato e sono stati decisi aumenti 
sui tiket dei medicinali. Al recentissimo conve
gno dell'ANCI, a Viareggio, era stato a questo 
proposito documentato, cifre alla mano, che sa
rebbe possibile coprire completamente l'attua
le ammontare della spesa sanitaria (26 mila mi
liardi). 

Basterebbe infatti che lo Stato riuscisse a in
cassare tutti i contributi previdenziali e assi
stenziali che enti e aziende sono tenuti per leg
ge a versare (attualmente invece una grossa fet
ta non viene pagata). Basterebbe inoltre che 
venissero utilizzati davvero per l'assistenza sa
nitaria tutti i contributi e le tasse che i cittadini 
pagano a questo titolo. 

"N 
Dopo i tagli alia spesa sanitaria 

Fa ai privati 
«l'affare terme»? 

Proteste e preoccupazioni dei Comuni che vivono sull'attività 
termale - Una manovra per ridare spazio alla speculazione? 

ROMA — Una valanga di pro
teste ha accolto la decisione del 
governo di tagliare la voce » cure 
termali» dal bilancio delle spese 
per la sanità. I primi a scendere 
in campo sono stati i Comuni 
dove sorgono alcuni tra i più 
noti stabilimenti (Abano, Ca-
strocaro, Salsomaggiore). Si te
mono le conseguenze per l'eco
nomia di queste cittadine, il cui 
volume ' di affari collegato 
all'attività delle terme supera il 
miliardo. Occupazione e turi
smo — è l'allarme lanciato da
gli amministratori — rischiano 

• brutti colpi.' I primi a pagare 
"sarebbero 1 lavoratori, e non 
soltanto Quelli dei bagni terma-
t», dato che un numero di unità 
tre o quattro volte superiore è 
assorbito dalle attività «indot
te». Tra queste, indubbiamen
te, c'è il turismo. • 

Più di un milione e mezzo di 
cittadini ogni anno fa la cura 
termale: una conquista per la 
salute, alla quale sarebbe duro 
rinunciare anche perché la ri-
forma sanitaria la rendeva per
manente, È vero che finora lo 
Stato rimborsava soltanto le 
spese strettamente ~ sanitarie 
(bagni, fanghi, inalazioni, ecc.), 
lasciando a carico dell'assistito 
quelle del soggiorno e del via-
gjo. Tuttavia il vantaggio c'era 
ed aveva contribuito ad esten
dere la fascia degli utenti. 

Adesso la scure governativa 
sì abbatte anche in questo set
tore. Che ne sarà delle terme? 
E che ne sarà degli assistiti? Lo 
chiediamo a Fulvio Palopoli, 
capogruppo del PCI alla Com
missione sanità della Camera, 
riepilogando la storia di questi 
centri Storture, sprechi, inte
ressi economici non sempre 
limpidi accompagnano da sem
pre l'attività delle terme che, fi
no all'entrata in vigore della ri
forma sanitaria, erano in gran 
parte gestite da privati. Con l'i
stituzione del servizio sanitario 
nazionale, gli stabilimenti sa
rebbero dovuti passare intera
mente sotto il controllo di Re
gioni e Comuni; l'Eagat, l'ente 
che raccoglieva i centri privati 
avrebbe dovuto essere sciolto. 
Ma a tutt'oggi,'malgrado ripe
tute sollecitazioni, quest'opera
zione non è avvenuta. E fl vec
chio ente continua a gestire la 
fetta più cospicua del sistema 
termale. 

Ora accade che, mentre il go
verno se la prende comoda e la
scia inattuata la legge di scio-
gtimento, la DC si è affrettata a 
presentare un progetto di legge 
che punta alla creazione di So
cietà per azioni termali. La pro
posta che risale a qualche mese 
fa, punta in sostanza a ripristi
nare una gestione privatistica, 
ma con capitale pubblico, dei 
centri termali. Insomma, i tagli 
proposti dal governo per le cure 
termali, a questo punto, non 
possono non insospettire per le 
condaenie con quel progetto 
che si unisce a spinte e manovre 
tese ad annullare ciò che la ri
forma sanitaria ha cc^quistato. 

E certo che le misure gover
native — conclude Palopoli — 
dimostrano la visione ristretta 
con cui si affrontano questi 
problemi: se si pensa che la spe
sa termale rappresenta lo Q£% 
deSa epesa sanitaria totale, ai 
capisce che il beneficio che ai 
può ricavare da quel taglio ave-

Fino ad era, invece, intomo 
alte cura tetmah è creechrto un 
uteredibik ststesaadisprechi. 
Per capirne le dijaeneìont e uti-
le aacohare la voce di chi è quo-
tidienemente alle prese con 
queste cose. E il caso del dott 

Ugo Giorgini, funzionario della 
Usi di Roma 3. Mentre sta per 
cominciare a spiegare come 
funziona l'assistenza termale, 
entra un signore, che rientra fra 
le cosiddette «categorie privile
giate». E un invalido civile, uno 
di quelli che di diritto usufrui
sce di 30 giorni pagati per le 
cure e del rimborso dello Stato. 
«Privilegiati, in realtà, sono 
quasi tutti quelli che fanno le 
cure — spiega Giorgini. — Lo 
sono non solo gli invàlidi civili e 
di guerra, ma tutti i dipendenti 
statali e parastatali che hanno 

. diritto insieme a pochi altri la-. 
voratori ai giornidi cura retri-' 
buita». «Restano fuori dal "pri
vilegio" déDè prestazioni— ag
giunge Giorgini — malgrado le 
belle intenzioni della riforma 
che doveva "pareggiare" tutto, 
le altre categorie. Se per esem
pio, un operaio ha bisogno delle 
cure termali le deve fare nel pe
riodo di ferie. Lo stesso vale per 
un commerciante». < . 

In questo quadro, le specula
zioni sono possibili, anche quel
le da parte di lavoratori che si 
servono della cura per allunga
re le ferie o che riescono a farsi 
dare i certificati senza aver fat
to terapie. 0 compagno Palopo
li allora insiste perché il siste
ma termale sia regolato da cri
teri rigidi di selezione «che evi
tino gfi sprechi—dice—e con
sentano veramente di curarsi». 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta uì 
domani, mercoled) 7 ottobre. 

A Frattocchie 
corso sui 

problemi delle 
assicurazioni 

ROMA — Il 20 ottobre alle 
ore 9,30 presso l'Istituto 
Palmiro Togliatti inizierà-
un seminario sui problemi 
delle assicurazioni. Potran
no partecipare i compagni 
che lavorano nel settore as
sicurativo e i responsabili 
dei gruppi di lavoro nelle. 
federazioni e nei comitati 
regionali II seminario sarà 
concluso il 21 Ottobre dal 
compagno Gianni Man-
ghetti. 

Rinviato 
il seminario 
sulla riforma 

delle istituzioni 
Si avvisano le federazio

ni, le zone e i compagni in
teressati, che il seminario 
del PCI sulle proposte di ri
forma delle istituzioni, pre
visto presso l'istituto Mario 
Alleata di Albinea (RE.) 
per i giorni 9-10-11 di otto
bre 1981, è rinviato a data 
da destinarsi. 

ALBERTO 
CAVALLARI 
VICINO 
&LON1ANÓ 

alla Matthew*, una 
e "prep+rwikme" alla Cecchi 

GARZANTI 
sabato 10 domenicali 
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